
IN ITALIA 

Erano in pochi a sapere 
che avrebbe incontrato 
nella villa al m a r é l 
due colleghi svizzeri 

18HHHce Gkwinnl Falcone 

Presto la nomina 
alla Procura 
di Marmo? 
Colloquio di un'ora, ieri mattina a Róma, tra Gerardo 

, Chiaromonte, presidente della commissione Antima
fia, e Giovanni Falcone. Intanto si profila una con
vergenza nel Csm per la nomina - forse già la pros
sima settimana - di Falcone a procuratore capo ag
giunto di Palermo, una carica cui concorrono anche 

: altri giudici siciliani. Sarebbe una risposta significati
va delle istituzioni alla sfida della malia. 

Wm ROMA. Giovanni Falcone 
ha trascorso due giornate a 
Roma tra incontri di lavoro, 
Interrogatori relativi ad inchie-

1 sté che ha In corso e un;cpn-
: végno di magistrati. Ieri sera è 
! rientrato a Palermo. Nessuna 

fuga, dunque, in località se
grete dopo l'attentato ordito 
nel suoi confronti dalla mafia. 

Ieri il giudice palermitano 
; ha avuto un colloquio di oltre 
• un'ora, a San Maculo, con 11 
; sen. Gerardo Chiaromonte, 
\ presidente della commissione 
i Antimafia. Si è trattato di un 

colloquio •informale-, come 
ha tenuto a definirlo Chiaro-
monte. Falcone è anche con
sulente «sterno" della com
missione e il colloquio è servi
lo a fare il punto di tutta una 

; serie di questioni alla luce del 
[ -rilancio'operato dalla mafia 
' con l'operazione terroristica al 
I litorale dell'Addaura. 
! Un episodio che ha provo

cato ripercussioni di non po
co conto anche in seno al 

i Consiglio superiore della ma
gistratura, Il Csm e in -settima
na bianca-, non tiene cioè riu
nioni in questi giorni. Ma si 
apprende che sono in corso 
intensi contatti per determina
re un'accelerazione e una 

! convergenza su una pratica, 
\ giacente alla terza cpmrnissio-
: ne, che coinvòlge» proprio 

Falcone. 

SI tratta dell'assegnazione 
della carica di procuratore ca
po aggiunto della Repùbblica 
a PalgrfJfiiftrSWslO'Bosto 
ha latto da tempo domanda 
Giovanni Falcone ; (giova ri
cordare che l'ufficio istruzio
ne, di cui la parte, è destinato 
a scomparire con l'entrata in 
vigore del nuovo codice). Al
tri candidati sono Marcanto

nio Molisi e Giuseppe Prinzi-
valli, entrambi operanti negli 
uffici giudiziari dei capoluogo 
siciliano. Il primo e II -vice- di 
Antonino Meli all'ufficio istru
zione, il secondo è presidente 
di sezione della Corte d'assi
se. Entrambi sono più «anzia
ni-, In termini di carriera, di 
Falcone. Secondo indiscrezio
ni sarebbero ora disponibili a 
rinunciare. 

Per la nomina di Falcone si 
sono espressi anche esponen
ti sin qui schierati su altre po
sizioni. È il caso di Vincenzo 
Ceraci, di Magistratura Indi
pendente, gii «regista» della 
nomina di Meli a consigliere 
istruttore. Dalle colonne del 
Cràmote di Sta/M Geraci invila 
ora lo Stato ad «assicurare sol
lecitamente al collega quella 
collocazione d'ufficio che gli 
competei. In termini analoghi 
si esprime Enzo Palumbo, rap
presentante liberale nel Csm. 
Per parte sua il comunista 
Màssimo Brutti ribadisce «l'as
soluta necessita di garantire 
che Falcone continui a lavora
re a Palermo, in condizioni di 
sicurezza e nell'esercizio di 
funzioni che gli permettano di 
mettere a frutto tutta la sua 
professionalllà-, 

L'Ingresso di Falcone nella 
procura palermitana, retta at
tualmente da Salvatore Curii 
Giardina, costituirebbe una ri
sposta significativa delle istitu
zioni alla sfida della mafia. 
Tanto più opportuna dopo le 
manovre che da un anno e 
mezzo a questa parte hanno 
teso a smantellare i pool anti
malia e a frenare le iniziative e 
disperdere le esperienze che 
avevano determinalo una 
svolta nell'azione di contrasto 
alla criminalità organizzata. 

DF.In. 

I giudici elvetici 
a Palermo per indagini 
sul riciclaggio 
dei narcodollari 

Una «talpa» ha svelato 
le mosse di Falcone 
Falcone non era l'unico bersaglio dell'attentato pre
disposto mercoledì sul litorale palermitano. Quel 
giorno il giudice avrebbe ricevuto nella sua abitazio
ne sul mare due magistrati svizzeri, con i quali con
duceva un'indagine sul riciclaggio del denaro deri
vante dai traffici di droga. L'esplosivo era riservato 
anche a loro. Ma chi aveva cosi minutamente «ag
giornato» la mafia sui movimenti di Falcone? 

FABIO IHWINKL 

• I ROMA. Doveva essere un 
eccidio, con clamorose riper
cussioni a livello intemaziona
le. Nella condanna a morte 
firmata dalla malia per Gio
vanni Falcone figuravano an
che due magistrati svizzeri, 
impegnali sul fronte delle in
dagini .sul riciclaggio dei pro
fitti di droga I due si trovava
no a Palermo per una rogato
ria a carico di Leonardo Gre
co, un boss di Bagheria che 
avrebbe fatto giungere cinque 
anni fa su una banca di Men-
drisio, attraverso uno sportello 
di Nassau, dieci milioni di nar
codollari provenienti da fami
glie mafiose degli Usa. Leo
nardo Greco era stato con
dannato, al termine del primo 
maxiprocesso, a 22 anni di re
clusione. Presente alla rogato

ria svoltasi nella giornata di 
martedì, Falcone aveva invita
to i colleghi per il giorno dopo 
nella villa affittata all'Addaura, 
sul litorale palermitano. 

La scoperta della borsa, 
contenente la gelatina e i con
gegni per il comando a di
stanza, ha salvato Falcone 
(•Sono vivo per miracolo», ha 
ripetuto nel corso della sua 
trasferta romana di questi due 
ultimi giorni); ma ha salvato 
anche i suoi colleghi d'oltral
pe. La scorta del giudice anti
mafia ha avvistato di prima 
mattina, poco dopo le sette, la 
borsa e la muta da subacqueo 
abbandonate sugli scogli. Gli 
svizzeri sarebbero arrivati II 
qualche ora dopo. L'ordigno 
doveva esplodere grazie ad 
un telecomando azionato a 

disianza o, nel caso non aves
se funzionato, con un timer 
sincronizzato sulle 14 o giù di 
II. 

I primi indizi sulla portata 
dell'attentato li ha fomiti lo 
stesso Falcone In un'intervista 
apparsa ieri sul Corriere della 
sera «Io al mare per fare il ba
gno - precisa il magistrato, 
smentendo un luogo comune 
delle cronache di questi giorni 
- non ci sarei mai andato. Con 
una sola eccezione. È proprio 
questa eccezione che stava 
per essere sfruttata...». E poi 
aggiunge: «Avrei dovuto ac
compagnare dei colleghi stra
nieri, in visita a Palermo, fin 
sugli scogli». 

La mafia era dunque a co
noscenza di ogni particolare, 
di ogni progetto, di ogni spo
stamento. Tutto ciò ripropone 
interrogativi inquietanti sulle 
Infiltrazioni della criminalità 

lo Stato, fin nei pressi dei più 
sorvegliati bunker di giudici 
blindati come Falcone. 

Cosa sta facendo il governo, 
a cominciare dal ministro de
gli Interni, per fronteggiare 
questa situazione' Non si può 
sottacere che proprio al Vimi
nale si marcano i ntardi e le 

inadempienze più gravi sul 
fronte della lotta alla mafia. 

Antonio Cava ha convacato 
per il 30 giugno il comitato na
zionale per l'ordine e la sicu
rezza pubblica, per un esame 
della situazione «con partico
lare riferimento alle regioni 
Calabria e Sicilia». Due giorni 
prima, mercoledì 28, incontre
rà l'ufficio di presidenza e i ca
pigruppo della commissione 
parlamentare Antimafia. L'in
contro doveva già tenersi in 
questi giorni, incentrato sui 
casi Badalamenti e Contomo. 
Gava era chiamato inoltre a 
fornire risposte in termini ope
rativi ai documenti elaborati 
dall'Antimafia dopo le sue nu
merose missioni nelle regioni 
investite dalla delinquenza or
ganizzata. L'attentato a Falco
ne ha prodotto il rinvio dell'in
contro a mercoledì, ma al 
tempo stesso ne segnerà lo 
svolgimento. 

Un punto, dunque, è acqui
sito. La borsa di gelatina sfster 
mata davanti all'abitazione 
estiva di Giovanni Falcorlè^ew 
una risposta mafiosa in grani 
de stile a livello intemazionale 
delle Investigazioni gestite dal 
giudice dell ufficio istruzione 
di Palermo 

È appena il caso di ricorda
re un'operazione come l'-lron 
tower», condotta e portata a 
successo, nel dicembre scor
so, in stretta interdipendenza 
con le autorità americane. Al
tre iniziative in materia di rici
claggio sono in cono. Per non 
dire delle scottanti inchieste 
sui delitti politici susseguitisi a 
Palermo agli inizi degli anni 
SO. Proprio su questo terreno 
Giovanni Falcone sarebbe 
prossimo a importanti approdi 
istruttori. 

Non si capisce allora conte 
mai da ambienti dell'alto 
commissariato per la lotta alla 
mafia e da taluni settori politi
ci vengano delle valutazioni 
tese a minimizzare la portata 
dell'attentato preparato alle 
porte di Palermo. Si paria di 
atto dimostrativo, di semplice 
avvertimento. E si afferma che 
«non sembra che il giudice 
Falcone ora stia dirigendo in
chieste particolari». Un'anno
tazione, quest'ultima, del tutto 
infondata. Sorprende che sia 
messa in circolazione dagli 
addetti ad un organismo chia
mato per legge a garantire il 
miglior coordinamento dell'a
zione contro la cnminalità or
ganizzata 

Una pista nera per la strage mancata 
La squadra mobile mantiene il massimo riserbo sul
l'identità di una persona già interrogata, È l'agente 
per la Sicilia occidentale specializzato nella vendita 
di materiale esplosivo destinato alle cave siciliane. 
Eseguite a Palermo una ventina di perquisizioni. «Ma 
non è emersa alcuna traccia, neanche labile che» 
possa ricondurre in qualche m o d o all'attentato»/ 
ammettono gli investigatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• f i PALERMO. Nessuno è sta
to arrestato per il fallito atten
tato dell'Addaura. Non ci so
no fermati, né un'indìviduata 
rosa di sospetti. Soltanto ipo
tesi. Con ogni probabilità, l'u
nico in condizione di privile
giarne una sulle altre è pro
prio Falcone. Conoscendo i 
fascicoli più scottanti dei 
grandi delitti di Palermo, si 
sarà fatta un'idea sulla matri
ce terroristico-politico-mafio-
sa, su chi aveva emesso la 
condanna a morte. E in que
sto caso, si può ben dire che i 
killer hanno fallito due volle: 
non sono riusciti ad interrom
pere il lavoro del magistrato, 
rischiano di trovarsi al centro 

di un fascio di luce anche 
perché sarà in qualche modo 
io stesso Falcone ad indiriz
zare le indagini. 

Intanto vengono smentite 
le voci che davano per immi
nente il trasferimento del giu
dice simbolo della lotta alla 
mafia per una «lunga vacan
za» fuori dalla Sicilia. Resterà 
a Palermo, resterà aU'Addau
ra, difficilmente rinuncerà a, 
Sualche ora,di relax pren-

endo comunque il massima 
delle precauzioni. E stato de
ciso, ad esempio, dai funzio
nari del nucleo scoi;», di po
tenziare la presenza fisica at
torno alla villa. Ci saranno i 
sub della'.«Protezione civile» a 

garantire che anche sott'ac
qua la piovra non taccia brut
ti scherzi Potenti riflettori illu
mineranno a giorno gli angoli 
pjffbui della scogliera. 

Prosegue, ma finora senza 
ostinali di iiljevo, I indagine 
per ricostruire l'esatta prove
nienza di quei cinquantotto 
candelotti di gelatina Acqui
stati a Brescia, presso una dit
ta specializzata, erano desti
nato molto verosimilmente al
le cave siciliane Come han
no fatto gli assassini ad en
trarne in possesso' Una map
pa minuziosa delle cave è 
ora all'esame degli investiga
tori Sta iniziando il lavoro di 
setaccio Si calcolano t quan
titativi di esplosivo, in entrata 
e in uscita, per registrare 
eventuali «ammanchi» Le 
certezze sono poche pare in
fatti che quel tipo di gelatina 
sia adoperato anche in altre 
regioni d'Italia. Si cercano te
stimoni fra i bagnanti che fre
quentano il tratto di costa an
tistante la villa di Falcone Se 
andasse bene si potrebbe for
se cavar fuori qualche identi
kit dèi sub che deposero sen
za dare nell'occhio la borsa 

micidiale C'è attesa anche 
per la perizia balistica dispo
sta dalla Procura di Caltanis» 
setta, titolare delle indagini 

Ha destato inquietudine, a 

cone contenuta nell'intervista 
al Comete dilla Sera II magi
strato si è detto certo che gli 
arbhcien di mafia erano a co
noscenza di un suo appunta
mento con alcuni colleghi 
svizzen, nella giornata di 
martedì Toma cosi alla ribal
ta un discorso ncorrenle in 
occasioni come questa l'esi
stenza di «talpe» (più perico
lose - ci sia consentito - di 
quelle che passano notizie ai 
giornalisti) ben infiltrate al-
I interno delle istituzioni che 
dovrebbero combattere la 
mafia. 

, Come possibile spiegazio
ne della tentata strage, c'è chi 
pensa àhcfit^éirinchiesta sul 
delitto Mattareiia, il presiden
te della Regione, democristia
no, assassinato nell'Epifania 
delI'SO. Starebbero per emer
gere foschi scenari di compli
cità mafiosa, di terrorismo 

nero, alta finanza intemazio
nale. Ne parlò per la pnma 
volta Angelo [zzo, un «penti
to». Raccontò che "la mafia, 

(«ifjbjenti IrnpRnditóriali lega-
' n alfa massoneria ed espo-
,n§^,rprnani deto corrente 
nolana della Democrazia 
cristiana ostile a Mattareiia» 
avevano tutto da guadagnare 
dalla scomparsa dell'espo
nente politico 

Ma c'è anche, tuttora aper
ta, la grande inchiesta Ciarìcr-
mino E noto che «don» Vito, 
ex sindaco democristiano di 
Palermo, fu autore di sperico
late operazioni finanziarie, 
non solo in Canada ma an
che in Svizzera, all'ombra de
gli esponenti di Cosa nostra. 
E stato recentemente rinviato 
a giudizio in compagnia di 
altre sette persone, fra le qua
li due, suoi figli sospettati di 
averejfcjoperto il ruolo di cor
rieri. Sé nel prossimi giorni il 
giudice Falcone dovesse 
prendere provvedimenti giu
diziari in qualcuna di queste 
direzioni, verrà spontaneo 
stabilire un nesso con il man
cato attentato dell'Addaura. 

DS.L 

Sul sequestro Casella intervengono i magistrati di Pavia 

«Troppi gli sciacalli e i mitomani 
che intralciano le indagini» 
Mentre in Aspromonte è giunta la «task force» antise
questri, a Pavia pulsa il cuore delle indagini sul rapi
mento di Cesare Casella. Se ne occupano i magi
strati Calia e Beretta che in quésti giorni hanno a 
che fare con mitomani e «sciacalli» stimolati dal cla
more della protesta di mamma coraggio: «Un'inizia
tiva più utile sul fronte dell'opinione pubblica che 
nella prospettiva della salvezza dell'ostaggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

j"A> MAftM MANDO 

È qui che viene condotta 
l'inchiesta sul rapimento di 
Cesare. Se ne occupano da 18 
mesi il sostituto procuratore 
Vincenzo Calia e il giudice 
istruttore Cesare Beretta. I pre
cedenti al sequestro Casella? 
Uno solo, clamoroso ma risol-
tosi in tre mesi: il 24 settembre 
1981 venne «prelevato» sotto 
casa Giuliano Ravizza, pro
prietario della celeberrima 
pellicceria Annabella. Fu libe
rato In Calabria il 26 dicembre 
successivo: era stato pagato 
un miliardo e mezzo. Pochi 
giorni dopo i rapitori furono 
arrestati. 

Il caso di Cesare, purtrop
po, è andato diversamente. 
Tuttavia la prolesta in Aspro-

KM PAVIAf fligjlùrihs Aspro
monte, 120Ì) clijlèhierri più a 
sud, c'è la prima linea: là ac
corrono I .Rambc-, là «arriva
no i nostri» guidati dal questo
re Pazzi. Tra quelle .montagne 
•immobili» dalla paura la gen
te ha cominciato a mettere il 
naso fuori di casa grazie a 
mamma Casella, un'esile si
gnora venuta da Pavia per ria
vere suo figlio. Quassù il Tici
no scorre placido, i pavesi 
passeggiano tranquilli lungo 
corso Cavour, nel cuore dell'i
sola pedonale. VI si affaccia il 
palazzo di Giustizia, un'edifi
cio dall'aspetto asburgico: di 
fronte tante biciclette assopite 
sul piazzale lastricalo di sassi 
di fiume. 

monte di Angela, «mamma 
coraggio», incoraggiata a Pa
via dal padre Luigi, ha latto 
sentire i suoi effetti anche ne
gli uffici dell'austero palazzo 
di Giustizia. Quali? «Era inevi
tabile. Sono giunte lettere e te
lefonate di mitomani e di scia
calli, di gente che ha cercato 
di approfittare del dramma di 
quella lamiglia - si dice negli 
ambienti giudiziari pavesi - e i 
magistrati inquirenti sono co
stretti a controllare tutto, an
che se sanno che si tratta, so
prattutto, di notizie stimolate 
dal clamore della vicenda, 
amplificata dagli organi di in
formazione*. «Questo non è 
un sequestro diverso dagli al
tri. L'unica differenza è che la 
famiglia, con un atteggiamen
to comprensibilissimo sul pia
no umano, è riuscita a fame 
un caso», si dice ancora. 

•In Calabria lo Stato è lati
tante? - afferma il giudice 
istruttore Cesare Beretta - il 
vero aspetto positivo di questa 
vicenda è il fatto che i Casella 
hanno avuto 11 coraggio di gri
dare ai quattro venti tutto 
quello che già si sapeva*. Ma 
quella protesta è considerata 
più utile sul vasto fronte della 

mobilitazione dell'opinione 
pubblica, che su quello parti
colare che mira alla salvezza 
dell'ostaggio. Perché? La ri
sposta da parte dei magistrati 
è univoca: Cesare sta diven
tando scomodo e c'è il timore 
che i banditi se ne possano li
berare, nel modo peggiore. 

Eppure le polemiche non 
sono mancate in seno alla 
stessa magistratura. Il procura
tore di Locri. Rocco Lombar
do, si è lamentato di aver co
nosciuto solo per telefono i 
colleghi pavesi. È vero? «Si sa
rà dimenticato che noi siamo 
stati in Calabria, anche da lui, 
in febbraio e maggio. Non sa
prà che il magistrato Carlo 
Macri è stato qui», risponde, il 
sostituto procuratore di Pavia 
Vincenzo Calia. Quindi I rap
porti ci sono stati? «SI. Esiste 
anche II telefono, il telelax. 
Noi consideriamo importante 
avere contatti con chi ha una 
conoscenza più approfondita 
del fenomeno, con chi cono
sce la cultura del luogo. Ma 
sotto il profilo processuale Lo
cri non c'entra niente. Dal 
1977 il codice affida l'inchie
sta alla magistratura del posto 

in cui si è verificato il rapi
mento. Poi i contatti sono ne
cessari. E noi li abbiamo avuti. 
Laggiù abbiamo acquisito dati 
istruttori. Abbiamo lavorato 
con il dottor Alfonso D'Alfon
so, capo della Criminalpol di 
Reggio Calabria». Cosa pensa 
dello spiegamento di forze di
sposto in Calabria, delle «teste 
di cuoio» antisequestro? «L'or
ganizzazione delle battute 
nella zona non ci compete. 
Per le indagini noi abbiamo 
delegato la polizia giudiziana 
Del resto, che dire7 Bisogna 
distinguere tra l'attività dei po
litici, che rispondono a certe 
logiche, e quella della magi 
snatura», E i rapporti con la la 
miglia? «Sono stati costanti» 

Ieri sera a 600 poliziotti del 
Siulp che erano arrivati a R.C 
da tutt'ttalia hanno concluso il 
loro raduno nazionale con 
una fiaccolata di solidanetà 
con la famiglia Casella e 
mamma Casella ha nsposto 
con un messaggio. -La mia 
decisione di far cessare il eia 
more sul rapimento» senve 
•mi impediscono di partecipa 
re ma auguro una buona riu
scita della manifestazione». 

Tre anni e quattro mesi di reclusione tono Mali inflitti In 
- •' ppello a Cagliari all'opeizaoCiav(rK>DeR> 

sfl(Sàfìan) che sparò una niellata alta 
fumare in casa. Nel riconoscere l'imputa

lo coipewole di tentalo omicidio, I giudici hanno in pratica 
confermato la condanna comminata all'operaio in trino 
grao«.l'epLjoc^av»»àmenelsetiembredidueannlfanel-
rabitazione dèi coniugi Derotas; nel corso delta inchiesta 
era emerso che quello del fumo eia stato soltanto un prete
sto che aveva fatto precipitale una situazione familiare gii 
tesa e caratterizzata da frequenti litigi. Nei mesi successivi I 
rapporti tra Gavino Derosas e la moglie Isabella Lupino so
no notevolmente migliorati sino a giungere alta riappacifi
cazione. 

Siimione, Miriam 
Makeba canta 
al Meeting 
della solidarietà 

Si e aperto l'altra sera a Sto» 
nùone, sul lago di Garda, 0 
Meeting delta solidarietà • 
cooperazione fra I popoli, 
che durerà fino a martedì 
prossimo. Il concerto di Mi
riam Makeba, la «voce» su-

_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ dafricana contro l'apar-
— — ^ — — ^ — ^ — (hey^ che doveva tenersi 
nell'ex anfiteatro, è stato spostato nel palazzo del congressi 
a causa di un violènto temporale. L'esibizione è cominciata 
In ritardo, ma l'attesa è stata ampiamente ripagata da un'e
secuzione di altissimo livello. L'organizzazione del meeting 
- ospitato nei campeggi della zona - ha retto bène alle av
versità atmosferiche. Sul Garda continuano ad affluite gio
vani da ogni parte d'Italia. Oggi al meeting tavola rotonda 
su: «Nord e Sud: quale cooperazione?». 

Omosessuali 
Kiss-in 
di protesta 
a Milano 

La giunta del Comune di Mi
lano non ha conceno il 
proprio patrocinio al mani-
lèsto di uria rassegna di film 
gay sul quale compariva un 

acto tutto al maschile, e I 
gay milanesi, per protesta, 
compiranno un kiss-in nel 

' ) di mercoledì 28 
giugno nella centralissima piazza delta Scala. L iniziativa 
neutra nel programma delle manifestazioni indette dalle 
organizzazioni gay per celebrare il ventesimo anniversario 
degli avvenimenti di'Stonewall, nel giugno del 1969, intomo 
allo Stonewall bar di New York si svolsero per alcuni giorni 
scontri furiosi fra gay e polizia. A quella data si fa conven
zionalmente risalire la nascita del «Gay liberation Irono, ce
lebrata ogni anno da tutte le comunità omosessuali. 

Stamane a Colleferro, in 
provincia di Roma, si terra 
una cerimonia per ricordare 
tutti i militari morti durante 
il servìzio in tempo di pace. 
Dopo una messa nella chie
sa di S. Barbara, ci sarà un 

mm—mm^mm^^^m^m corteo e verranno deposte 
corone di fiori accanto ad 

una stele che sorge nei giardini pubblici. La manifestazione 
è organizzata dall'Anavafaf, l'associazione nazionale di as
sistenza alle vittime arruolate nelle Forze armate e alle fa
miglie dei caduti «Oltre 500 militari - dee un comunicato 
deli'Anavafaf - continuano a morire ogni anno. Vite stron
cate, misteri mai risolti, strani suicidi. Ma II ministero delta 
Difesa si limita a tenere la contabilità». 

Manifestazione 
per militari 
caduti in tempo 
di pace 

Torre di Pisa, 
diminuisce 
l'aumento 
della pendenza 

tedi Pisa, l'orga 
dell'aumento della pei 
nodo di siccità che provoca in genere scompensi nel terre
no Come ha fatto ntevare il professoi Gero Geri, l'anno 
precedente la pendenza era aumentata di 1,7 millimetri e 
cwè al di sopra del solito per cui - ha aggiunto io studioso 
- con lo 0,2 di quest'anno si nmane praucamente nella me
dia annua di quasi un millimetro 

Nell'ultima annata la Ione 
di Pisa ha aumentato la 
pendenza di 0,2 millimetri. 
contro una media annua di 
quasi un millimetro. La mi
surazione è stata (atta lune. 
, # scorso (ma è stata resa 
>f|bta soltanto ieri) dai pro-
lesson Gero Geri e Brunetto 

itvMaarammetria dell'Unlver-
Tsto arhlievi. La diminuzione 
è avvenuta nonostante II pe-

Elezioni ('85) 
manipolate? 
A giudizio leader 
de di Siracusa 

Il giudice istruttore Roberto 
Campisi ha rinviato a giudi
zio lex vicepresidente del
l'amministrazione provin
ciale siracusana, il democri
stiano Aldo Fortuna e Isido
ro Di Betta, presidente di un 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ „ „ _ seggio elettorale delle ere
zioni amministrative del 

I98S per alterazione di registri e falso Secondo l'accusa, 
Aldo Fortuna insieme con altre persone non identificate, 
avrebbe modificato il risultato delle elezioni. Fortuna, risul
tato ultimo degli eletti nelle liste della De, non si è mai pre
sentato ai lavori del consesso civico ed è stato dichiaralo 
decaduto nel 1985. 

o u m i > r a VITTORI 

Angela Casella durante la sua permanenza a Locri 

Nusco, lettera anticlientele 
Il sindaco de a De Mita 
«Un posto di lavoro 
si elemosina dal potenti» 
•«•AVELLINO. •Premessoche 
l'area industriale di Nusco è 
sorta quasi interamente con 
contributi pubblici, e che per 
le assunzioni sarebbe giusto 
seguire criteri ispirati ad una 
certa equità, si rivela che si 
continua ad assistere ad ope
razioni sfacciatamente clien
telar!». La lettera è stata inviata 
al Prefetto di Avellino, al presi
dente della Giunta regionale 
campana, al ministro per il 
Mezzogiorno e, buon ultimo, 
al presidente del Consiglio Ci
riaco De Mita. La firma è del 
sindaco di Nusco, paese cro
ce e detizia di Ciriaco De Mita. 

Una faida politica tutta in
terna alla Democrazia cristia
na? C'è chi è pronto a giurar
ci, ricordando che Carmine 
De Vito, il sindaco de autore 
della protesta, è un andreot-
tiano di ferro, strettamente le
gato al ministro della Funzio
ne pubbiicà-Cìrirto Pomicino. 
Ma il sindaco smentisce, ed 
agita la lettera, nella quale tra 
l'altro si legge: «Risulta assur
do che per ottenere un posto 
di lavoro si debba ancora an
dare ad elemosinare presso 
notabili locali, che rafforzano 
in questo modo le loro fortu
ne politiche e personali». 

Di quali posti si tratti è or
mai noto. A Nusco, infatti, è 
sorta una delle venti aree In
dustriali create con i fondi del
la ricostruzione stanziati dopo 
il terremoto delI'SO in Campa-
nia e in Basilicata. Aree scelte 
con il manuale Cencelli alta 
mano: ad ogni politico il «suo» 
polo, insomma. A Nusco ne 
sorge uno che ospita, tra le al
tre aziende, la Dietalat di Cali
sto Tanzi, da tempo buon 
amico del presidente del Con-
siglio. E non mancano le po
lemiche sulle assunzioni Nei 
primi mesi dell'87 è Giuseppe 
De Mita, in quel periodo sin
daco di Nusco, a lanciare ac
cuse di fuoco: «Le assunzioni 
alla Dietalat vengono fatte di
rettamente nella sezione de di 
Nusco», guarda caso in quel 
periodo diretta dal geometra 
Michele De Mita, fratello di Ci
riaco e grande appaltatore del 
dopo terremoto. 

11 resto è la storia ormai no
ta di una dura contrapposizio
ne tra il giovane nipote e l'illu
stre zio-presidente. Giuseppe 
De Mita è ora passato sotto la 
tutela di Andreottl, al quale 
deve il reingresso nella De do
po un lungo periodo di so
spensione. 

l'Unità 
Sabato 
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